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CAPO 1 -   Premessa e scopo della verifica. 

 

 

Visti: 

- la Direttiva 2001/42/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio 

del 27 giugno 2001 concernente la valutazione degli effetti di 

determinati piani e programmi sull’ambiente; 

- il D.lgs. 3 aprile 2006, n. 152 e s.m.i. “Norme in materia 

ambientale”; 

- la Legge Regionale del 21 gennaio 2015 n. 1 “Testo unico del 

governo del Territorio”; 

- la D.G.R. n. 383 del 16 aprile 2008 contenente le prime 

disposizioni applicative e indirizzi in materia di procedure di 

Valutazione Ambientale Strategica (VAS) su piani e programmi di 

competenza regionale; 

- la D.G.R. n. 1274 del 29.09.2008 con la quale è regolata la nuova 

procedura di VincA; 

- il Progetto RERU (Rete Ecologica della Regione dell’Umbria) così 

come declinato nel PRG-PS del Comune di Castiglione del Lago, 

ovvero Progetto REL (Rete Ecologica Locale); 

- la D.D. n. 7509 del 14.10.2013 del Servizio Valutazioni Ambientali : 

VIA, VAS e sviluppo sostenibile della Regione Umbria, con oggetto: 

Art. 15 del D.Lgs n. 152/06 e s.m.i. Valutazione Ambientale 

Strategica. D.P.R. n.357/97 e s.m.i. Valutazione di Incidenza. 

Comune di Castiglione del Lago. Piano Regolatore Generale, Parte 

Strutturale. Parere motivato ambientale; 

- la D.D. n. 5127 del 30.11.2015 Del Servizio Urbanistica della 

Provincia di Perugia di approvazione del PRG-PS; 

- la D.G.R. n. 1312 del 02.11.2015 di modifica degli ambiti F del Piano 

Stralcio del Trasimeno, meglio denominato PS2; 

- la D.C.C. n. 39 del 09.06.2016 di approvazione definitiva del PRG-

PS ai sensi della  Legge Regionale del 21 gennaio 2015 n. 1 “Testo 

unico del governo del Territorio”; 

- la D.C.C. n. 38 del 07.09.2017 di adozione del PRG-PO ai sensi 

della  Legge Regionale del 21 gennaio 2015 n. 1 “Testo unico del 

governo del Territorio”; 

 

Tenuto conto che: 

- ai sensi delle disposizioni dell’articolo 31 della Legge Regionale del 

21 gennaio 2015 n. 1 “Testo unico del governo del Territorio” il 

PRG-PO adottato con D.C.C. sopra richiamata è applicato allo 

Spazio Urbano così come definito dal PRG-PS; ovvero ha una 

disciplina limitata ai n. 16 ambiti urbani e pertanto non riguarda 

l’intero territorio comunale; 

- il PRG-PS risultava conformativo, per effetto delle vigenti norme 

regionali, nei confronti dello Spazio Rurale, nei confronti degli 

Insediamenti di Valore Storico Culturale e per lo Spazio 

Naturalistico. Così che il PRG-PO disciplina soltanto il 6,28 % 

dell’intero territorio comunale; 

 

Rilevato che: 

- al fine di permettere una effettiva fase di partecipazione il Comune 

di Castiglione del Lago in data 01.07.2017 ha convocato, presso la 
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sala del Consiglio, una pubblica assemblea monotematica dedicata 

al contenuto del redigendo PRG-PO; 

- con D.G.C. n. 131 del 17.08.2017 l’Amministrazione Comunale ha 

provveduto alla presa d’atto degli elaborati costitutivi e gestionali 

del PRG-PO e dato mandato alla loro completa pubblicazione sulla 

sezione Amministrazione Trasparente del Sito Web Istituzionale 

del Comune di Castiglione del Lago; 

- il Comune di Castiglione del Lago al fine di consentire una 

maggiore e consapevole fase partecipativa durante il periodo delle 

possibili osservazioni -contestualmente alla pubblicazione 

dell’avviso al BUR n. 41 del 03.10.2017- ha provveduto ad 

informare tutti i soggetti coinvolti nelle precedenti fasi di 

consultazione che potevano partecipare ad una assemblea pubblica 

organizzata in data 04.10.2017, presso la sala del Consiglio; lo 

scopo dell’incontro era ulteriormente informativo sui contenuti del 

PRG-PO e sui tempi di pubblicazione, osservazione, replica; 

- una copia cartacea di tutti gli elaborati del PRG-PO è stata 

depositata presso la sede dell’U.R.P. posto al piano terra della sede 

comunale di via del Forte, facilmente accessibile anche dalle 

persone con disabilità; 

- in ottemperanza a quanto disposto dalla Legge Regionale del 21 

gennaio 2015 n. 1 “Testo unico del governo del Territorio” insieme 

agli elaborati costitutivi e gestionali del PRG-PO sono stati 

ripubblicati il Rapporto Ambientale e la Sintesi non Tecnica già 

sottoposti alla valutazione di cui al parere motivato espresso con 

D.D. n. 7509/2013 sopra richiamato; 

- con D.G.C. n. 172 del 23.11.2017 e parere favorevole della 

Commissione Consiliare Sviluppo Economico, Urbanistica e 

Ambiente della del 02.11.2017 sono state definite delle linee guida 

inerenti la potenziale accoglibilità, sotto il profilo dei contenuti, 

delle osservazioni eventualmente pervenute. Fermo restando 

l’ovvia e massima facoltà, per gli intenzionati di presentare le 

osservazioni ritenute più pertinenti ed opportune ai loro interessi; 

 

Rilevato inoltre che: 

- dalla pubblicazione dell’avviso sul BUR, parte terza, del 04.10.2017 

è decorso il periodo utile di 60 giorni di cui all’articolo 14 della 

Parte Seconda del D.Lgs n. 152/2006 e s.m.i. per la presentazione 

delle osservazioni con contenuto ambientale da parte del pubblico; 

- entro i termini stabiliti sono pervenute al Comune n. 55 

osservazioni da parte del pubblico sulla disciplina del PRG-PO, ma 

nessuna è stata espressamente formulata ed inviata con riferimento 

al contenuto del Rapporto Ambientale e alla Sintesi non Tecnica 

ripubblicati nella Sezione Trasparente del Sito Web Istituzionale 

del Comune di Castiglione del Lago, contestualmente a tutti gli 

elaborati del PRG-PO. 

 

Tenuto conto di quanto sopra premesso e rilevato, lo scopo della presente 

relazione è dimostrare la coerenza interna ed esterna del PRG-PO 

rispetto al Rapporto Ambientale 2012 e alla D. D. n. 7509 del 14.10.2013 

e, quindi, dimostrare che gli effetti generali dall’attuazione della Parte 

Operativa sono conformi alle azioni previste nelle Tabelle n° 1, 2, 3, 4 del 

già citato PRG-PS, già sottoposto a VAS. 
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CAPO 2 -  Valutazione del grado di coerenza del PRG-PO. 

 

 

Per quanto sopra premesso e rilevato è possibile introdurre alcune 

fondamentali considerazioni sulla coerenza dei contenuti ambientali del 

PRG-PO rispetto alle disposizioni del PRG-PS approvato con la D.C.C. n. 

39 del 09.06.2016 e sottoposto a parere motivato ambientale di cui alla la 

D.D. n. 7509 del 14.10.2013 del Servizio Valutazioni Ambientali: VIA, 

VAS e sviluppo sostenibile della Regione Umbria. I contenuti di coerenza 

sono declinati nei seguenti punti. 

 

2.1.  Coerenza rispetto alla disciplina del PRG-PS. 

I principi generali del PRG-PS si basano sulla sostenibilità, la “qualità 

totale” della città e del territorio, l’equità, la flessibilità e l’operatività 

della pianificazione, la partecipazione, la trasparenza e la snellezza 

amministrativa delle procedure. 

In particolare la questione miglioramento della sostenibilità è stata 

ritenuta raggiungibile attraverso un più virtuoso comportamento 

ambientale della comunità, dei singoli, delle famiglie e delle imprese; 

nella convinzione che soltanto la coscienza dei luoghi è in grado di 

proporre sviluppo coerente. 

Per il PRG-PO adottato con D.C.C. n. 38 del 07.09.2017 è valida 

l’equazione: sviluppo=disviluppo; che indica l’intento del liberare lo 

Spazio Urbano dal “viluppo”, proponendo operazioni di valorizzazione e 

trasformazione dell’esistente per mettere in co-azione gli spazi, le 

componenti e i sistemi allo scopo di ordinare di nuovo quello che 

l’espansione urbana moderna intrecciato e reso viscoso. Si tratta di un 

azione di governo del territorio tesa al “volvere” che letteralmente 

significa “far girare” i profondi spessori culturali della comunità, delle 

reti sociali e imprenditoriali di Castiglione del Lago. 

Nel PRG-PO adottato il modello di sviluppo sopra definito, viene affidato 

prevalentemente alla filiera turismo-ambiente-cultura (TAC) e alla 

stabilità del sistema economico sociale, assicurando così la compresenza 

e l’integrazione di settori economici-produttivi tra loro compatibili, 

caratterizzando Castiglione del Lago anche come territorio capace di 

offrire ri-localizzazioni delle attività di piccola e media impresa in siti 

esistenti di richiamo identitario per la comunità, ottenendo un 

interessante doppio marketing: di prodotto e di luogo. 

 

2.2. Coerenza del percorso di valutazione da parte del 

pubblico. 

Il percorso partecipativo puntualmente illustrato nella premessa non 

poteva che ricalcare quanto contenuto dal Rapporto Ambientale 2012 con 

particolare riferimento al punto 3.1.1 “Il significato della partecipazione 

nel percorso VAS” e 3.1.2 “Consultazione e partecipazione: 

apprendimenti e risultati”. 

 

2.3.  Coerenza interna. 

Tale campo di verifica nel caso del PRG-PO adottato con D.C.C. n. 38 del 

07.09.2017 è da ricondurre prevalentemente ai contenuti disciplinari del 

PRG-PS. Confermando che al punto 3.2.1 del Rapporto Ambientale 2012 

è stata definita la coerenza tra le azioni di Piano e gli strumenti di 

pianificazione e programmazione che incidono sul territorio di 

Castiglione del Lago; inoltre è stata verificata la coerenza della disciplina  


